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ucciso DALL'AIDS. L'autore di «Caravaggio» e «Wittgenstein» è morto ieri a Londra 

«Quel cobra mortale 
che mi gira attorno» 

Nel diario dedicato al blennio 
1989-90-slntttoln •Modem 
Nature» e In Italia l'ha pubblicato 
Ubullorl - Derek Jarman dedica 
morta pagine alla malattia. Ecco 
alcune riflessioni: «Il mio senso di • 
contusione ha raggiunto II colmo, ' 
favorttD In questo dall'annuncio -
dato In pubblico della mia '--."• 
Infezione da vini* Hlv. Ora non so 
più dor'è rivolta l'attenzione, mia e 
del pubblico. L'atteggiamento nel 
miei confronti è cambiato. C'è un 
elemento di culto che mi ••• 
preoccupa. Forse sono lo che l'ho 
cercato. In ogni caso non avevo • 
scelta, ho sempre odiato I segreti, ' 
Il cancro che corrode; meglio fuori 
alia luce del sole e farla Anita. - -

Come faccio ad affrontare II 
giorno con allegria, paralizzato dal 
vkus che mi gira Intorno come un -
cobra mortale? Cosi tanti sono gli 
amld morti o che stanno per 
morire, dall'autunno a oggi: Terry, 
Robert, David, Ken, Paul, Howard. 
Tutti I più brillanti e I migliori, -
calpestati a morte. DI sicuro 
neppure la Grande Guerra ha .-
causato tante perdite a una sola 
persona In dodici mesi appena, e 
tutto questo perchè facevamo 
l'amore, non la guerra». 
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Derek Jarman. Il regista Inglese è morto Ieri a Londra 

di Jarman 
Derek Jarman è morto ieri, in una clinica londinese, 
stroncato dall'Aids all'età di 52 anni. L'artista già da 
tempo, dall'85, aveva dichiarato la sua malattia per 
combattere i tabù e le discriminazioni. Regista, sceno
grafo, pittore e scrittore, fino all'ultimo Jarman ha tenu-';; 
to fede ai valori in cui credeva. Girò in latino, nel 75, il 
suo primo lungometraggio Sebastiane. Ne seguirono 
molti, fino agli ultimi: Wittgenstein e Blue. 

sa LONDRA La scomparsa d. Derek • 
Jarman chiude la camera di un regi
sta che ha dato prova di gemo e co
raggio nel cinema e di considerevole : 

•alenio anche come pittore e scritto- •• 
•e La sua morte causata dall'Aids e -
avvenuta in una cllnica londinese, la- < 
•>cia un grande vuoto in chi lo cono- ;!• 
sceva. Ha anche un senso di speran- ;.: 
7a e difiducla nel futuro. È stato l'arti-
sta ch« ha tenuto fede ai valori in cui ' 
crede\a, pur sapendo benissimo che # 
ciò comportava - l'ostracismo dei i. 
grand studi e la continua penuria di .'. 
denaio. Ha usato quella che riteneva , 
un impostazione moralmente' ime- ,!''• 
gra - e per questo spesso cosi splen- ' ; 
didanente originale, anche se con- , 
travasa - per far avanzare un diffici
le dt>corso culturale, inteso anche 
come dovere o missione verso certi 

RNABKI 
strati delle future generazioni 

Una potente visione poetica . 
La storia de! cinema potrebbe an-

che-scoprire un giorno che Jarman 
ha contribuito col suo talento e l'o
nestà intellettuale a ' promuovere 
cambiamenti irreversibili nel modo 
in cui i rapporti umani vengono rap- : 
presentati sugli schermi, arricchendo • 
la tematica sessuale ed amalgaman
do, come ha fatto, una potente e 
poetica visione stilistica con la deter- ; 
mlnazione di affermare la presenza : 
ed i diritti civili della minoranza gay. a : 
cui apparteneva. Ma se da una parte 
è la comunità gay ad essere in parti
colare lutto per la scomparsa di un 
artista militante dalle sue file, dall'al
tra è l'intera cinematografia mondia
le che è beneficiana di un allarga

mento di vedute e quindi di maggio; 
' re maturità. - : „• • . - . " 

Jarman era nato in Inghilterra nel-
, 1942. figlio di un ufficiale dell'avia
zione neozelandese e di una sarta di-

; segnatrice-pittrice. • L'occupazione . 
patema portò la famiglia in giro per il 
mondo, anche in Italia, paese al qua
le si sarebbe poi molto affezionato, 
specie quando cominciò ad interes
sarsi di pittura, frequentando la Sla-
de, la piQ prestigiosa scuoia d'arte in
glese. 

Pittore, scenografo e regista 
Nel 1967 si presentò per la pnma 

volta ad una mostra di pittori con
temporanei e riuscì a vendere il pri- \ 
mo quadro. Disegnò poi le scene del '••'. 
Figliol Prodigo di Prokofiev, del Jazz . 
Caldendar di Frederick Ashton, con ? 
Rudolf Nureyev nel ruolo principale, '•• 

. e di uno sfortunato Don Giovanni per 
la English Opera House, diretto da / 

* John Gielgud. Durante un \teggio in- • 
; contro per caso una donna che lo * 

presentò al regista Ken Russell, che ; 
- era allora alla ricerca di qualcuno . 
:' che gli disegnasse le scene per / dia- -
• voli. Il film destò scandalo, ma dietro • 

il polverone molti notarono la mano X 
di un artista di grande originalità. Un , 

; artista che reinterpretava la rappre
sentazione pittonca italiana rinasci
mentale della martirologia cristiana 

alla luce delle conquiste,della libera- -
• zionei sessuale degli1 arini-Sessanta, •-
ricavandone una tematica visuale ed i\ 

• intellettuale capace di ristabilire l'u
nione pre-cristiano-giudaica fra reli-

' gione, sesso ed erotismo. , s . •,'••.> 
Nel 1975, dopo aver racimolato 

soldi da amici e conoscenti, girò il : • 
suo primo film, Sebastiane, in latino: : 
un martirio gay che, dopo aver incu- •,','•. 
nosito i carabinieri che tenevano ,"• 
d'occhio lo strano gruppetto di uo- • 
mini nudi in un angolo della Sarde
gna, dove avvenivano le riprese, su- '; 
scitò scandalo ed interesse in egual ]••; 
misura quando raggiunse le sale. ; 
Due anni dopo diresse Jubilee, prole- • 
tica visione di un'Inghilterra post-im- -•. 
perialista popolata da una nuova gè- , 
nerazione alla deriva che rimane ;; 
uno dei migliori film inglesi di quel 
decennio. Segui nel 1979 La Tempe- ; 
sta tratto da Shakespeare. Cominciò ['.' 
quindi ad elaborare uno stile che ri- •'. 
cordava i suoi primi cortometraggi in 
Super8, ma applicandolo ad un sem- / 
pre più esplicito linguaggio omoero-
tico. Angelic Conversation del 1984 
inaugurò una tematica visuale pò-
tentemente suggestiva con elementi •: 
della natura - acqua e rocce in parti- -
colare, come si era già visto in Seba- e 
sliane - ingranditi quasi al livello di 
co-protagonisti del film e tradotti in 
metafora cosmica per evidenziare 

l'eternità,4eÀ-sentimenti umani nej,( 

turbine«detla passione amorosa.' • "•<> 
• A parte Caravaggio, giralo con uno 

stile tableaux più tradizionale sia dal 
puntodivistavisualechecomestrut- \ 
turadrammatica-trattamentopoiri- ? 
petuto neH'£tfoarc/o // - Jarman co- ; 

minciò a sentirsi portato verso visioni . 
progressivamente sempre più apo- > 
calittiche : e tenebrose della vita . 
espresse quasi a mo' di rabbioso te
stamento (77ie Cast of England ' 
( 1978) e The Garden ( 1990). Gli ul- 1 
timi film, girati quand'era già colpito : 
dalla malattia, Wittgenstein e Blue, ; 
pur completamente diversi, hanno •' 
continuato il discorso impegnato sul ; 
rapporto dell'uomo con la propria ; 
esistenza. Il suo stato d'animo super
ficialmente quasi giocoso, ma coi "• 
tratti dell'osservatore profondo ed « 
anche tragico - non privo di alcuni % 
spunti gratuitamente autosacrificali, i 
che lo portarono a vivere per lunghi \. 
mesi in un bungalow fra le pietre di | 
una spiaggia con una centrale atomi- : 
ca nel paesaggio - è bene esplorato 
nei suoi diari, specie Modem Nature 

L'orgoglio dell'Identità gay 
Jarman scopri di essere sieroposi

tivo nel 1985 Rese pubblica la noti
zia per contribuire ali abbattimento 
dei tabù che circondavano la malat
tia Orgoglioso della propna identità 

..omosessuale, prese, posizione contro 
'•la Clause 28, I* legge varata dal go
verno thatcheriano per Impedire la 
promozione di immagini positive sui 

' rapporti e le relazioni gay. Più recen
temente Jarman diede pieno appog
gio alla campagna per indurre il go
verno ad abbassare l'età del consen
so sessuale per i gay dai 21 ai 16 an
ni. Come persona, ' Jarman era 
espansivo e cordiale. Sempre dispo
sto a farsi intervistare sul set o fuori 
dal set, a casa o in pizzeria. Quando 
lo incontrammo per la prima volta 
nel 1966. benché sconosciuto, era 
già una presenza stimolante. Lo in
tervistammo per l'Unità sul set di Ca
ravaggio e ci riservò poi la sorpresa 
di usare una pagina de) giornale -
che aveva trovato per conto suo - in 
una scena del film trasformandola in 
un cappello a barchetta. Lo incon
trammo per l'ultima volta alcuni me
si fa in Old Compton Street, nel quar-

: tiere di Soho vicino al suo apparta
mento di Charing Cross Road, il volto 
paonazzo a causa dei medicinali che 
prendeva, gli occhi appannati e qua
si ciechi. Ci mostrò il bastone su cui 
si reggeva. Una commozione troppo 
intensa che sul momento ci impedì 
di chiedergli un'altra intervista, dato 
che avrebbe significato ricordagli ciò 
che non gli nusciva più di fare E la 
morte. - ' - -.* 

4» eco chi vi assicura un atterraggio morbido. 
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E' lei, un'auto Avls, ad accogliervi all'aeroporto con una tariffa davvero JÈifMC 
conveniente: La Tariffa Attcrraggio Morbido. Anzi morbidissimo, visto - * • ar m asy 
che la vostra auto Avls vi porterà dove vorrete, anche verso un altro aeroporto.' :' AUTONOUQGK) 

«Blue», un film-testamento per raccontare la malattia mortale 

«Ho dato voce al silenzio 
del virus senza immagine» 

C R I S T I A N * PATERNO 

aa ROMA. Perché un film blu? -Per
ché il virus è invisibile, solo i suoi ef
fetti sono visibili. Dobbiamo farlo sor
gere dal vuoto. Il blu dà voce al silen
zio». Cosi Derek Jarman. Pochi mesi 
fa. Già minato tragicamente: vista an
nebbiata, mani scheletriche. Ma nel
la voce, flebilissima, ancora una •> 
fiamma accesa. E nuovi progetti: un • 
film dal romanzo di James Purdy, 
Narrow rooms, ambientato nell'A- •;. 
melica degli anni Cinquanta. Un film •' 
che non si farà mai. •• >c> •.;. -•• 7 •••:.; 

Era una mattina di luglio, lui era a 
Roma per inaugurare una mostra dei 
suoi ultimi dipinti: aveva ripreso fre-. 
nettamente a trafficare con tele e ; 
pennelli, spinto dalla svolta che ; 
l'Aids impresse alla sua vita (diradati, 
gli impegni mondani, passava molto ' 
tempo a Dungeness, in un cottage \ 
isolato sulla spiaggia). Della malattia : 
non parlammo. Ma naturalmente ' 

, aleggiava. Scritta nel corpo. E poi 
della malattia parlava Blue. Il non
film. Schermo monocromo, come 
una tela Yves Klein. Niente immagini. 

' Ma voci, rumori, musica, frammenti 
di poesia. È strano pensarci. L'ultimo 
film. Chissà se lui se lo sentiva. Parla
va di nuovi lavori, è vero. Ma forse or
mai solo per esorcismo. ••*., 

Adesso qualcuno dirà: Blue come 
; le Atom' selvagge di Cyril Collard. La 

denuncia, la rabbia, l'ultima lettera 
del condannato a morte. Ma non è 
cosi. La testimonianza, in questo ca
so, non sta nell'opera, ma nella vita 
Nella scelta di annunciare pubblica
mente: sono sieropositivo. Di con
frontarsi con i media giorno dopo 
giorno, senza risparmiarsi. Questo 
per lui non era che un altro modo, 
più estremo e coraggioso, di prose
guire la sua battaglia per l'orgoglio 
gay, che lo spinse a costruire, nella 

sua opera, una genealogia omoses
suale fatta di antenati illustri (Cara-

; vaggio, Wittgenstein, Edoardo 11...). 
La testimonianza sta nel diario Mo
dem Nature, davvero bellissimo, che 

- alterna ai bollettini sanitari riflessioni 
sul giardinaggio vissuto come una re
ligione laica, una cura dell'anima. 

' Allora Blue, piuttosto, si potrebbe pa-
' ragonare ai • pur diversissimo 77ie 
deaddi John Huston. Testamento in 

• un senso più ampio. Eredità da me
ditare Memoria trasmessa a quelli 
che restano E che devono continua
re 

Errata Corrige 

•1 L'assemblea cMTAnac sul 
decreto cinema (annunciata 
per domenica) avrà luogo 
oggi, lunedi 2 1 , alle 19 nella 
sede deil'assoclaxtono In via 
Principessa Clotilde. Ci scu
siamo dell'orrore con l'Anac 
e coni lettori. 

Teatro 
come da... 
copione 

DAI LORO INVIATI 

G.IPPOLITI A. SFANGHERÒ 

•1 Ogni cosa a suo tempo! Due set
timane fa ci siamo recati al Cit di Mi
lano per assistere a LeonceeLena, in
terpretato e diretto da Carlo Cecchi. 
All'uscita - pioveva a dirotto, faceva 
freddo e di passanti nemmeno l'om
bra - da un angolo è spuntata una 
vecchietta che accompagnava pa
zientemente un bastardino intento 
alle sue bisogne. Alzando gli occhi ci ' 
ha fulminato con lo sguardo e ci ha •' 
minacciato con l'ombrello, sostenu
ta dai latrati del cane con regolare 
museruola. «Perché venite a importu
narci anche qui? - esordi stridula
mente - . Già immagino il prossimo 
artìcolo, voi che non prendete mai 
posizione e rappresentate la deca
denza della critica teatrale italiana!». . 
Impauriti dalla fosca apparizione, 
ma rassicurati dalla certezza che 
l'anziana signora aveva a che fare 
con il compianto Renato Simoni. ab
biamo ascoltato serenamente un 
buon quarto d'ora di contumelie, ri
promettendoci di continuare a non 
prendere posizione. Se solo adesso 
decidiamo di raccontare l'accaduto 
è perché nel frattempo ci è giunta 
una provvidenziale raccomandata 
espresso, - naturalmente '• anonima, : 

contenente fotocopia discretamente 
leggibile di un imminente concorso * 
drammaturgico dal titolo provvisorio • 
Substine et costine. La particolarità 
del bando consiste nell'elenco preci
so di ciò che i testi/progetti in con
corso non debbono nel modo più 
assoluto presentare, pena l'imme
diata e pubblica distruzione degli 
stessi. Anche se condividiamo il dif
fuso timore dei bavagli alla cultura e ' 
all'informazione, ci sentiamo di so
stenere la minacciosa unilateralità 
del bando, caso probabilmente uni
co nel quiescente e nebbioso pano
rama italiano. Per evidenti motivi di 
utilità, indicheremo i vari divieti con i 
rispettìvijCOdici di identificazione. -, - 1 

. «CodrBrtv (falso Brecht). Tassati- ' 
vamente vietala qualsivoglia forma di 
attualismo, pur tollerando il non ap
profondimento del nesso differenzia
le che intercorre tra cronaca e storia. 
Evitare la mimesi acefala del quoti
diano, diffidando della drammatur
gia americana contemporanea, an
che se di sicuro effetto su spettatori 
esordienti. La retorica del teatro-in
presa-diretta rientra comunque nel 
sottogenere falso Vertov (Cod. Vrt). 

«Cod. EH (falso Eliot). Assoluta
mente inammissibili progetti, letture, 
messe in spazio o testi che riprodu
cano in tutto o in parte il corpus elio-
tiano. I progetti che propongano col
lazioni da autori diversi verranno im-, 
mediatamente cestinati, rientrando 
essi nel sottogenere falso Bignami 
(CodBgn). 

•Cod. Ree (falso Ruccello). Cate
goricamente interdetti testi e progetti 
incentrati sulla mescolanza casuale . 
o pretestuosa di lingua e dialetti, spe
cie se non sonetti da un'acuta sintesi 
antropologica. Forme involontaria
mente comiche che adottino stereo- " 
tipi linguistici del tipo quisquilie o io 
sono un uomo di mondo precipitano 
miseramente nel sottogenere falso 
Tota (Cod. Dcr). •;- • - .-
• «Cod. Rtd (falso Artaud). Bocciati 

senza appello i progetti che presenti
no la seguente dicitura: "... affinché i 
differenti codici spettacolari cospiri
no alla creazione di un senso ulterio
re attraverso la collisione delle di-ver
se materie espressive". Gli autori di 
simili compressioni linguistiche ver
ranno denunciati all'Autorità giudi
ziaria. "; - - ••:•••.• -• .••-•'- • "•• 

«Cod. Lfr (falso Alfieri). Respinti 
testi o progetti che presentino una 
versificazione più o meno goffa di ' 
idee o trame prosastiche. Coloro che 
considereranno di per sé nobilitanti 
l'uso della rima o dell'endecasillabo 
sciolto - indipendentemente dalla 
materia dell'espressione - verranno 
iscritti alla seconda media. L'even- , 
tuale presenza di poesie brutte, de
nominate "canzoni" ed inserite in te
mi prosaici, prevede comunque l'e
sclusione, rientrando essi testi nel 
sottogenere falso Mogol (Cod. Mgl). 

«Cod. Brg (falso Bergman). Asso
lutamente vietati i testi-meandro, an
che se incentrati su ripetizioni non 
necessarie, silenzi poco significativi, 
pause, borbottìi e tartagli. La consa
pevolezza estetica di tali caratteristi
che non rende comunque ammissi
bile il testo, rientrando esso nel sotto
genere falso lonesco (codice Nsc). È 
altresì vietato il tema familiare non
ché l'argomento "crisi della coppia". 
La presenza del rapporto una-nipote 
verrà accettato solo se spiccatamen-
tecomico». * ' 

Buona notte. 
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